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Cinquecento anni fa, alle soglie dell’Impero
AGNESE BOTTER

I N B R E V E

MACERATA..........................................................
Un’estate di musica
prosa e mostre

Musicad’autore edacamera, liri-
ca, jazz, prosae mostre nell’estate
2000dellaprovincia diMacerata.
Gli eventi si apriranno in giugno
con il «X PremioCittà diRecanati»
dedicato alle nuove tendenze del-
la musicad’autorea cui seguirà,
tra luglioedagosto, semprenella
città leopardiana, «Lunaria», men-
tre, quasi incontemporanea, aSan
SeverinoMarchesarà in program-
ma il «IX festival blues» ed aCame-
rino, inconcomitanza con lamo-
stra fotografica«LeMarchedei
Teatri», si svolgerà ilXIV«Festival
internazionale di musicadacame-
ra». Dall’8 luglioal 13agosto l’Are-
nasferisterioospiterà la stagione
lirica di «Macerata Opera». In car-
tellone quattro opere:Satyrien,
Aida, Boheme eMacbeth. Epoi le
mostre:San SeverinoMarchede-
dicherà una rassegna aJacovitti
esponendo150 acquerelli, mentre
tra l’estate e l’autunnoè previsto
unconvegno su «I pittori delRina-
scimento»eduna mostraarcheo-
logica su «La viabilità in epoca ro-
mananellealti valli del Potenzae
dell’Esino». In settembrePalazzo
Ricci, a Macerata, allestiràuna
mostradi «Ritratti e paesaggidel
tolentinateCesareMarcorelli»,
pittore ecaricaturista. E, ancoraa
settembre, Tolentino ospiterà
«Personale di Vauro»eduna rac-
coltadi «Opere umoristiche origi-
nali sulGiubileo». La chiesa di
Sant’AgostinodiCivitanova Alta
esporrà «Xilografie, maiolichee
tessuti del maestrodel liberty ita-
liano Bruno da Osimo». Eancora:
Porto Recanati riproporrà il «Fe-
stival di teatroe musica», cosìco-
me CivitanovaMarche la rassegna
diballetti «Civitanova Danza» (20-
28 luglio) e, tra luglio e agosto,Ur-
bisaglia riproporrà le rappresen-
tazionidel teatroantico.

BAGNO A RIPOLI..........................................................
Ben venga maggio
senza le auto

IlComune di Bagnoa Ripoli, nel-
l’ambito dellamanifestazione
”Benvengamaggio... Invitoa pri-
mavera”, organizza l’iniziativa
”Lascia lamacchina e respira la
città - Tesori d’arte perantiche
strade” che si svolgeràdomani se-
condo in programma (a partire dal-
le 15.30) le visiteall’Oratorio di
Santa Caterinae (alle 18) all’Anti-
co Spedale delBigallo. L’Oratorio
di Santa Caterina, eretto nelXIV
secolodalla famigliaAlberti, con-
servaun ciclodiaffreschicon la
storia della Martire di Alessan-
dria, opera di artisti toscanidella
seconda metàdel ‘300, fracui Spi-
nelloAretino. L’Oratorioè aperto
al pubblico il 10 e 30 fine settimana
delmese.Domani, dalle 9.30 alle
12, durante la regolareapertura,
verràpraticato losconto del 50%
sulbiglietto (da £5.000a £2.500) a
chiavrà usufruitodel trasporto
pubblico (saràsufficienteesibire
il biglietto dell’Ataf). L’Antico
Spedale del Bigallo, risalente agli
inizi del ‘200, è statoper secoli il ri-
coverodipellegrini eviandanti sul
percorso traRomae Firenze.Re-
staurato inoccasionedel Giubi-
leo, è tornatoadessere un centro
diospitalità ediculturasulla vita
medievale.

PORTOFINO..........................................................
Panche vittoriane
per gli antiquari

Il borgo diPortofino ospita sinoa
domani lasettima edizionedella
mostra «Antiquari a Portofino»
chesi tienepresso il Centro con-
gressi. Per l’occasionenella zona
esterna allamostrasarannoalle-
stite panchevittoriane in ghisadel
1870ed in metallodel 1890, oltrea
coppiedi splendidi vasi sabbiati
francesi, sempre inghisa, risalen-
ti ai primissimianno del 1800; ci
sarannoanche alcunicuriosi ed
insoliti arredi in ferro emarmo d‘
epoca, daesterni. Tra i preziosi
oggetti esposti corallo fossile ti-
betano, dipintoe montato su base
in legno tornitoedebanizzato, una
tabacchierascozzese doppia in
metallo argentato del 1870, scultu-
ree mobili laccati veneti risalenti
al 1700. Lamostraè ad ingresso li-
bero echieffettuerà un acquisto
avrà l’accesso al parcheggioof-
ferto direttamentedall’antiquario.

U n viaggio nelle zone alpine del Cinquecento: lo pro-
pongonole treregionidelTrentino,AltoAdigeeTi-
rolo che hanno organizzato in contemporanea la

mostra storica «1500 circa - Landesausstellung 2000», dal
13maggioal31ottobre,dislocatanelCastelloBesenoaBe-
senello, nel Palazzo Vescovile di Bressanone e allo Schlob
Bruck di Lienz. Tre esposizioni che illustrano le trasfor-
mazioni avvenute in Europa attorno al Cinquecento quan-
do l’irruzione dell’Umanesimo e del Rinascimento an-
nientò la vecchia visione medioevale della società, agevo-
lando gli scambi e i contatti tra la gente dell’arco alpino.
Nellasede trentinadiBesenello lasezione«Allesogliedel-
l’Impero»ciportaallabattagliadiCallianocombattutanel-
la piana sottostante il 10 agosto 1487 tra i veneziani guidati
daRobertodiSanseverinoeitirolesi-vescovilichevinsero.
In rassegna carte e stampe, dipinti e una preziosa collezio-
nediarmiedarmatured’epoca,tedescheeditaliane,tracui
quellepersonalidiSanseverinocheperìduranteloscontro
affogandonelleacquedell’Adige.Inparticolarefaspiccola
corazza del condottiero proveniente dall’armeria dell’im-
peratore Massimiliano, una tipica armatura da uomo di
guerra di produzione milanese databile al nono decennio

del secolo quindicesimo che porta il marchio di ben nove
artigiani. In tutto la mostra offre un centinaio di pezzi tra i
quali ricordiamo i dipinti che riproducono le insegne dei
cavalieri tirolesicombattentiaCalliano, l’affrescotraspor-
tatosutelacheriproduceinCastelloBesenoeCastelPietra
in un contesto delimitato dal fiume Adige e dalla corona di
montagnesovrastanti.
Ogni sabato sera di luglio ed agosto nel campo dei tornei
del Castello si terrà uno spettacolo di Son et Lumière ispi-
rato alla battaglia e alla storia di Beseno. L’atmosfera me-
dioevale rivivrà inoltre per quattro domeniche con cortei
in costume, mercatini con offerte artigianali, duelli all’ar-
ma bianca,animazione teatrale e musicale. Infine labatta-
glia di Calliano sarà rievocata il 10 agosto alle ore 21,30 in
occasione del suo anniversario con duelli di cavalieri,
schieramentidiesercitiedeffettispeciali.Nellaprimapar-
te dello spettacolo le delegazioni veneziana e tirolese si in-
contreranno per preparare il duello tra i rispettivi campio-
ni,AntonMaria, figliodiSanseverinoper iveneti e il conte
di Sonnenburgper i tedeschi. Seguirà ladisposizione degli
eserciti con le sagome dei fanti e dei cavalieri che si erge-
ranno tra i cespugli. Inizierà così la battaglia vera e propria

conarmi,fumo,esplosionielampifinoallamortediSanse-
verinoealladisfattadellaSerenissima.
Nel palazzovescovilediBressanoneaprirà invece lasezio-
ne «De ludo globi. Il gioco del mondo» dedicata a Nicolò
Cusano, filosofo e vescovo della città alla fine del Quattro-
cento. L’esposizione cerca di addentrarsi gradualmente
nellacomprensionedell’epocaattraversoigiochiedinpar-
ticolare il gioco della sfera inventatopropriodaquelsacer-
dote ricco di idee e di progetti. Per mezzo di una sfera ec-
centrica i giocatori rotolano lentamente e con mille devia-
zionisinoalcuoredelsapere.Ilgiocoèunpo‘ lospecchiodi
quel periodo dominato dalla contrapposizione tra mondo
ordinato ecaos. Cusanoebbe per compagni digiocoavver-
sari come l’arciduca Sigismondo del Tirolo e Jakob Fug-
ger, precursoredelcapitalismo. L’esposizioneoffre la pos-
sibilità di scrutare quei volti, di portare alla luce la loro
identitàcheall’epocaeraimpressagrazieallaxilografiaeal
torchio.ALienz,nelTirolo,altroappuntamentocon«Leo-
nardoePaola:unacoppiadiseguale».Inconcomitanzacon
l’evento sipotràsostaresui luoghi teatrodella storiae,pas-
sandodaun’esposizioneall’altra, sipotràscoprire letracce
dell’epocainroccaforti,chiese,palazziecittà.

D O V E C O M E & Q U A N D O F O T O G R A F I A

06VAR07AF01

NAPOLI........................................................................

Classico e moderno
tra San Martino e Sant’Elmo

Classico e moderno, passato e futuro si
fondono nel segno dell’arte a Napoli.
Sono state da poco inaugurate le nuove
sale del museo e della certosa di San
Martino, il complesso monumentale che
domina la collina del Vomero restaurato
dopo anni di declino; a questo nuovo
tassello nella valorizzazione del patrimo-
nio culturale si aggiunge, nell’adiacente
Castel Sant’Elmo, l’apertura della mo-
stra «Castelli in aria», dedicata all’arte
moderna e in particolare al lavoro com-
piuto negli ultimi decenni dalle gallerie
private partenopee. A San Martino, gra-
zie a un investimento di 25 miliardi (ot-
tenuti in parte con i proventi del lotto)
ed a cinque anni di restauri, sono tornati
alla loro passata bellezza - con dodici
mesi di anticipo rispetto alle previsioni -
quaranta ambienti del museo e della
certosa. La chiesa di San Martino, em-
blematica testimonianza delle arti napo-
letane tra ‘500 e ‘700, ritrova così la lu-
ce degli affreschi di Giovanni Lanfranco,
lo splendore dei marmi di Cosimo Fanza-
go, l’altare ligneo del Solimena. A pochi
passi c’è il chiostro della certosa, luogo
di rarefatta solennità inserito in uno sce-
nario naturale di grande suggestione.
Ma il nuovo San Martino vanta anche il
Museo dell’Opera, che ripercorre la sto-
ria del complesso, e soprattutto l’inedito
percorso espositivo «Immagini e memo-
rie della città», excursus sul passato di
Napoli fino all’unità d’Italia. Un museo
dove le pitture, le cartografie, le imma-
gini rievocano eventi come la rivolta di
Masaniello, la peste del 1656, le barri-
cate del 1848, in uno sfondo intervallato
da finestre che offrono emozionanti ve-
dute panoramiche della città. A Castel
Sant’Elmo la mostra «Castelli d’aria»
propone opere di cinquanta artisti (tra
gli altri Jodice, Kounellis, Spalletti, Pala-
dino) che si esprimono attraverso pittu-
re, foto, videocassette e materiali di
ogni genere, creando un singolare con-
trasto tra la modernità dei lavori e l’au-
sterità delle sale dell’antico maniero. Le
opere sono state scelte in collaborazio-
ne con dieci tra le più note e antiche
gallerie d’arte moderna napoletane.

RIMINI........................................................................

Dodici secoli di storia
alla Biblioteca Gambalunga

A Rimini presso la Biblioteca Civica
Gambalunga è aperta la mostra storico
documentaria “Vedere il tempo. Divaga-
zioni lungo 12 secoli tra cose notevoli
della Biblioteca Gambalunga”. La mo-
stra, che rimarrà aperta al pubblico fino
al 10 giugno, tutti i giorni dalle 16 alle
19, propone attraverso una selezione del
suo patrimonio una storia della città, an-
che se le stratificazioni, gli incunaboli
culturali di una biblioteca come la Gam-
balunga, istituita agli inizi del ‘600 sono
complessi e non riguardano solamente
la realtà locale. La biblioteca accoglie
250 mila volumi, 300 tra riviste e quoti-
diani in corso di abbonamento, le raccol-
te di 1.600 periodici estinti e documenta
con i suoi tesori e le sue curiosità ben
12 secoli. Dai 1.350 codici manoscritti
tra cui quelli miniati, ai 382 incunaboli,
dalle 5 mila cinquecentine, ai portolani
e ai mappamondi, la Gambalunga costi-
tuisce un luogo di aggregazione espe-
rienze culturali. Sono di notevole inte-
resse per l’immagine storica di Rimini e
del territorio anche documenti fotografi-
ci, databili alla metà del 190 secolo e
sempre sulla storia della città sono 500
mila i fotogrammi (dal secondo dopo-
guerra agli anni ‘80) che costituiscono il
fondo dello studio di Davide Minghini, il
fotografo del “Carlino”.

FORLÌ........................................................................

”Il duce” di Adolf Wildt
simbolo del Fascismo

Si è inaugurata a Forlì, a Palazzo Alberti-
ni, la mostra «Wildt a Forlì. La scultura
dell’anima». L’esposizione - curata da
Vittorio Sgarbi con la collaborazione di
Laura Gavioli, dell’associazione scientifi-
ca Palazzo Cappello e del centro studi
per la ricerca ed il restauro degli appa-
rati barocchi e neoclassici di Venezia - è
dedicata allo scultore milanese Adolfo
Wildt (1868-1931) considerato uno dei
massimi esponenti italiani dell’arte del
’900. Forlì possiede un significativo nu-
cleo di opere dello scultore, frutto del
lascito effettuato nel 1931 dal marchese
Raniero Paolucci de‘ Calboli, estimatore
e committente di Wildt da quando ave-
va fatto realizzare il ritratto del figlio
Fulceri, eroe della prima guerra mondia-
le. In mostra, provenienti da importanti
raccolte pubbliche e private, 23 tra le
più note sculture di Wildt, compreso il
celebre «Il duce», opera che, assunta a
simbolo del fascismo, ebbe a suo tempo
un successo straordinario, più volte re-
plicata per essere collocata in luoghi
pubblici ed esposta nelle maggiori mo-
stre mondiali. Esposte anche 13 opere di
altri artisti che al linguaggio figurativo
wildtiano hanno legato parte della loro
produzione. La mostra è corredata da un
catalogo pubblicato dal Marsilio.

ROMA........................................................................

Elettrodomestici
non identificati

È un viaggio «in un futuro che no nc’è
mai stato» la mostra «Elettrodomestici
non-identificati» che sarà inaugurata
l’11 maggio al Palaexpo, dove resterà fi-
no all’11 giugno. La mostra, promossa
dal Comune di Roma in collaborazione
con la Facoltà di sociologia dell’universi-
tà La Sapienza e curata da Fabrizio Carli,
è un viaggio nell’immaginario fanta-
scientifico dei progettisti e designer de-
gli anni ‘50, che realizzarono, pensando
agli oggetti di uso quotidiano nel 2000,
piccole e grandi invenzioni, dalle forme
inconsuete - ispirate dal sogno dell’e-

splorazione spaziale, da aspettative di
metropoli aeree o autobus volanti - che
appaiono assai stravaganti oggi, con il
senno di poi. Vengono del tutto ignorate
le conseguenze, per la tecnologia dome-
stica, della rivoluzione digitale, impossi-
bile anche da immaginare nel periodo
preso in considerazione, che ha tuttavia
dominato l’evoluzione successiva. Prota-
gonista della rassegna - che è ad in-
gresso gratuito -è quel settore del dise-
gno industriale che vuole conciliare utili-
tà con estetica, creando oggetti che aiu-
tino nei lavori domestici belli da vedere.
C’è un rasoio elettrico aerodinamico
(1951), un’asciugabiancheria (1930) un
vibromassaggiatore (1906) che fanno
pensare a Jules Verne, oggetti allora av-
veniristici oggi di «difficile identificazio-
ne» perché parlano di un presente che
non c’è.

FIRENZE........................................................................

A Campi Bisenzio
la suola del Ghirlandaio

Una tavola di scuola del Ghirlandaio,
raffigurante una Madonna in trono con
Bambino e quattro santi, torna restaura-
ta, dopo oltre un secolo, a San Donnino,
nel Comune di Campi Bisenzio. L’occa-
sione è stata offerta dall’apertura del
nuovo museo di arte sacra che è stato
realizzato nei locali adiacenti la chiesa
di Sant’Andrea. Tra le altre opere con-
servate anche il Trittico di san Donnino
del Maestro di Barberino e di Giovanni
Del Biondo assieme ad oggetti relativi al
culto e a parati ottocenteschi. Il museo
è una delle componenti del nuovo centro
arte e cultura che comprende anche uno
spazio espositivo e il laboratorio didatti-
co. Questi ambienti, completamente re-
staurati, costituiranno - nelle intenzioni
dei promotori dell’iniziativa - una specie
di «bottega» per la formazione dei gio-
vani sia delle tecniche artistiche classi-
che (disegno, pittura, scultura) che della
nuove tecnologie informatiche. Il centro
di San Donnino ha infatti una postazione
multimediale collegata col sistema infor-
matico sui musei della Regione Tosca-
na.

RIETI........................................................................

Dopo venti anni
rinasce il museo civico

Dopo un ventennio di abbandono è stato
inaugurato oggi a Rieti il nuovo Museo
civico. La galleria d’arte è divisa in due
sezioni: la pinacoteca è ospitata nel Pa-
lazzo comunale, la sezione archeologica,
in corso di realizzazione, nell’ex conven-
to di S. Lucia, dove si trova anche la bi-
blioteca comunale. La pinacoteca si svi-
luppa in nove stanze: nella prima si ren-
de omaggio al poeta reatino Angelo
Maria Ricci e al suo ruolo di intellettua-
le e promotore di eventi culturali, e ospi-
ta anche l’Ebe, una statua in gesso e
bronzo dorato realizzata da Antonio Ca-
nova nel 1815. Nella sala II sono raccol-
te opere che vanno dal XIV al XVII seco-
lo di autori come Antoniazzo Romano,
Liberato da Rieti, Luca di Tommè e qua-
dri delle scuole umbra e abruzzese. Nel-
la III sala oltre agli oggetti in metallo a
cesello e sbalzo esposti in vetrine, la pa-
rete di fondo occupa un pregevole tritti-
co «Crocifissione e Santi» di Zannino Di
Pietro. Nella sala IV un’intera parete
ospita le tavole del fiorentino Lattanzio
Niccoli, artista legato a modi del tardo
manierismo romano, attivo a Rieti nella
prima metà del ‘600. Nella V sala impor-
tanti testimonianze di pittura del secolo
XVII con tele di Giovanni Battista Bena-
schi, Carlo Cesi e del reatino Antonio
Gherardi.

Un secolo in movimento sotto il segno di “Life”
Duemostre fotografiche sotto il segno di “Life”a
Verona e Vigevano. Nella città scaligera (Galleria
civica Palazzo Forti) protagonista è il “movimen-
to” del secolo scorso, raccontatoattraverso le im-
magini scatatte dai fotografi della rivista america-
na: dallegite in campagnaalle grandi strade ame-
ricane, dall’arrivo deiprimi mezzi di trasporto ur-
banosino al sogno del volo spaziale (orario 10-19,
chiuso il lunedì, sino al 25 giugno). Il Castellodi Vi-
gevano ospita invece la mostradelle fotografie

(1927-1980) di Alfred Eisenstaedt (nella foto:Cele-
brazionedel V-J Day aNew York, 1945). Considera-
to il “padre del fotogiornalismo”, Eisenstaedt (emi-
grato da BerlinonegliStati Uniti nel 1935) èstato
testimone deigrandi avvenimento del secolo: la
Grande guerra, l’ascesa diHitler, il conflitto italo-
etiopico, la Seconda guerramondiale, gli anni del-
la ricostruzione (orario: sabato e festivi 10-13 e 14-
20, martedì-venerdì 11-13 e 15-19, chiuso il lunedì,
sino al 30 luglio).

TORINO........................................................................

Le donne e il Monferrato
nei dipinti di Andrea Conti

Dal ritratto alla natura morta fino alle
composizioni passando attraverso una
gamma di tematiche con la figura fem-
minile dominante. È il contenuto delle
opere dell’artista Andrea Conti in mostra
a Torino sino al 13 maggio, presso Pie-
monte Artistico Culturale, in via Roma
264. La rassegna illustra 60 anni di pit-
tura con il paesaggio del Monferrato da
sfondo a volti e figure femminili.

ROMA........................................................................

Pierluigi da Palestrina
musica tra arte e fede

A Roma questa sera alle 21 nella Chiesa
di san Marcello al Corso appuntamento
di musica sacra con il “De Beata Maria
Virgine”. Due i cori che si esibiranno: il
Chiostro Vocale diretto da Massimo An-
noni e la Schola Gregoriana Ticinensis
diretta da Giovanni Conti interpreteran-
no musiche di Giovanni Pierluigi da Pa-
lestrina “tra arte e fede”. All’organo il
maestro Alberto Sala.

MILANO........................................................................

Il museo Bagatti Valsecchi
accoglie i bambini

Domani e domenica 4 giugno visite gui-
date gratuite per bambini dai 5 alle 11
anni al Museo Bagatti Valsecchi. Diversi
giochi e la narrazione di una fiaba, ispi-
rata alle stanze della casa museo dal ti-
tolo “La dimora incantata”, accompa-
gneranno i piccoli alla scoperta delle sa-
le del museo. I gruppi partiranno alle ore
11 e 15. Prenotazione telefonica ai nu-
meri. 02.76006132 - 76014857.


